
 

 

COMUNE DI SILVI 

 

REGISTRO GENERALE DELLE ORDINANZE n.ro 159 del 30/12/2022 

Ordinanza N. 159 del 30/12/2022 
 

PROPOSTA N.ro 206 dell’Area AREA DEL SINDACO Ufficio UFFICIO DEL SINDACO 

 
OGGETTO: Divieto di abbandono di nastri colorati e lancio di palloncini riempiti con gas più leggeri 

dell'aria. Invito alla riduzione dell'uso della plastica ai sensi del D.Lgs. 08-11-2021 n. 196. 

 

Il Sindaco 
 

PREMESSO che:  

 il Mare Adriatico è particolarmente esposto al problema della plastica e dei rifiuti abbandonati; 

 tra i fattori scatenanti di questo enorme e complesso problema ci sono un consumo eccessivo di plastica non 

compostabile, le attività costiere e antropiche, la gestione dei rifiuti e le attività in mare, come pesca, agricoltura e 

navigazione, che disperdono nasse, reste, reti e cassette per il trasporto del pesce; 

 da studi effettuati a livello internazionale, risulta che i frammenti di palloncini e nastri colorati che li trattengono, 

sono uno dei rifiuti marini più frequentemente ritrovati nei mari italiani. Tali residui, infatti, assumono la stessa 

forma e sembianza di meduse o calamari, cibo preferito dalle tartarughe e da altre specie marine; 

 anche quelle che comunemente vengono denominate “lanterne cinesi volanti”, liberate in aria durante le celebrazioni 

e/o le manifestazioni, spesso finiscono per essere ingerite da animali marini e terrestri, da organismi presenti in 

natura e da diverse specie di uccelli, causandone irrimediabilmente il decesso. I frammenti, inoltre, una volta in 

quota non sono più governabili e possono raggiungere facilmente le aree boscate causando incendi; 

 a causa dell’inquinamento e del pericolo che i palloncini pongono alla vita marina, molti Stati ne hanno vietato i 

lanci massivi; 
 

RICHIAMATO   
l’atto deliberativo n. 96 del 22.06.2021 con il quale la Giunta Comunale ha disposto di aderire al Protocollo d’intesa con 

l’Associazione “Plastic Free”- Organizzazione di Volontariato – Onlus, riguardante iniziative/attività, con l’ausilio di 

volontariato e senza fini di lucro, per la lotta contro l’abbandono della plastica e l’abbattimento dell’impatto ambientale 

da essa causato; 
 

CONSIDERATO che: 
la Direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, e di conseguenza il suo decreto 

attuativo, il D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196, entrato in vigore il 14 gennaio 2022, interviene: sulla sensibilizzazione 

dei consumatori per un consumo responsabile, sulla limitazione e divieti di vendita di oggetti in plastica, sulle 

responsabilità dei produttori sulla scorta del principio “chi inquina paga”, sui sistemi di smaltimento dei rifiuti; e si 

applica a: prodotti in plastica monouso, prodotti in plastica oxo-degradabile, attrezzi da pesca contenenti plastica. 

L'immissione sul mercato o la messa a disposizione di prodotti in violazione di quanto disposto del decreto prevede la 

sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 25.000 euro. Inoltre si pone l’obiettivo di ridurre il consumo di 

plastica entro il 2026 prevedendo una serie di azioni, fra cui: la stipula di accordi tra il Ministero dello sviluppo 

economico ed enti pubblici o privati, imprese, associazioni di categoria, per l’attuazione di specifici piani di riduzione 

del consumo, e recupero dei rifiuti, la promozione di processi di produzione e distribuzione idonei a ridurre il consumo 

di prodotti in plastica monouso e favorire l’uso di prodotti alternativi, l’aiuto alla conversione delle imprese produttrici 

di plastica monouso verso prodotti riutilizzabili, le iniziative di informazione e sensibilizzazione sui benefici del 

riutilizzo e del riciclaggio, la sperimentazioni a livello territoriale sull’utilizzo di acqua e bevande alla spina e di 

prodotti riutilizzabili per il consumo di alimenti sul posto o da asporto e, la riduzione del consumo riguarda i prodotti 

indicati nell’allegato parte A e, precisamente: tazze o bicchieri per bevande, inclusi i relativi tappi e coperchi; 

contenitori per alimenti, la restrizioni alla messa in commercio con divieto di vendita e l'immissione sul mercato dei 

prodotti di plastica monouso di uso pressoché quotidiano quali: bastoncini cotonati, posate, piatti, cannucce, agitatori 

per bevande -forchette, coltelli, cucchiai, bacchette; aste da attaccare a sostegno dei palloncini, contenitori per 

alimenti in polistirene espanso; contenitori, tazze o bicchieri per bevande in polistirene espanso e relativi tappi e 

coperchi e prodotti di plastica oxo-degradabile. Consentita invece la vendita di prodotti biodegradabili e compostabili, 

come da "certificato conforme allo standard europeo della norma UNI EN 13432 o UNI EN 14995;  
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RICHIAMATI  

 la parte IV del D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, che pone a carico degli Enti Locali 

l’esercizio dei  poteri e e delle funzioni in materia di gestione dei rifiuti;  

 l’art. 192 del D.lgs 152/2006 che dispone il divieto di abbandono e di deposito incontrollato di rifiuto sul suolo e 

sottosuolo e che, chiunque violi il divieto di cui sopra “è tenuto a procedere alla rimozione, all’avvio al recupero o 

allo smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei luoghi in solido coi proprietari e con i titolari di diritti 

reali o personali di godimento sull’area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa” e che “il 

Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie e il termine entro cui provvedere, decorso il quale 

procede all’esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al recupero delle somme anticipate”;  

 l’art. 31 - Adesione “Plastic Free del vigente Regolamento di Igiene Urbana, approvato con deliberazione del C.C. 

n. 60 del 26/6/2019; 

 

CONSIDERATO  
che ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, comma 2, lett. s, la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema appartiene alla 

competenza legislativa esclusiva dello Stato e che in tale ambito materiale rientra la tutela della fauna selvatica che, 

secondo il disposto dell’art. 1, comma 1, della Legge n. 157/1992, costituisce patrimonio indisponibile dello Stato ed è 

tutelata nell’interesse della comunità nazionale ed internazionale.  
 

RILEVATO  

che in occasione di feste, ricorrenze, celebrazioni, manifestazioni, sia private che pubbliche, di natura civile, sportiva o 

religiosa, è abitudine ormai consolidata utilizzare e lanciare in aria mongolfiere alimentate da fiamma, comunemente 

denominate “lanterne cinesi volanti”, lanciare in aria palloncini in gomma, lattice o materiali similare, e/o fissare gli 

stessi ad alberi o a pali segnaletici; 
 

CONSIDERATA   
la volontà di questa Amministrazione che da tempo è impegnata in campagne di sensibilizzazione per incentivare ogni 
azione utile a tutelare e a salvaguardare il patrimonio ambientale e faunistico promuovendo svariate attività rivolte 
alla conservazione del territorio e alla tutela dell'immagine e del decoro della città; 
 

RITENUTO  

che per tutte le motivazioni, fin qui esposte, si rende necessario avviare urgentemente una efficace azione di 

prevenzione anche mediante l'adozione della presente ordinanza allo scopo di prevenire e contrastare situazioni di 

potenziale criticità per l'ambiente derivanti, nel caso di specie, dall'abbandono e dalla dispersione di microplastiche e 

di rifiuti che potrebbero causare il decesso di tartarughe marine e altre specie animali, oltre che essere causa di 

inquinamento del suolo, lacustre e marino nonché di incendi; 
 

VISTI E RICHIAMATI: 

 le linee guida emanate dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;  

 la legge 24 novembre 1981 n. 689 “Modifiche al sistema penale” ed in particolare gli articoli 13 e 16 e ss.mm.ii; 

 l’art. 50 del T. Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con Dec. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e e 
ss.mm. e ii; 

 il vigente Regolamento di Igiene Urbana, approvato con deliberazione del C.C. n. 60 del 26/6/2019; 

 il vigente Statuto Comunale; 

 il D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 - Attuazione della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente; 
 

 

INVITA 
 

al puntuale rispetto del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 196, entrato in vigore già a gennaio 2022, e della 

Direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 05.06.2019, Decreto che tra l’altro, prevede 

sanzioni amministrative pecuniarie da 2.500 euro a 25.000 euro e che può aumentare fino al doppio del massimo per 

alcune fattispecie;  
 

ORDINA 
 

con effetto immediato, per i motivi di cui in premessa, che fanno parte integrante e sostanziale della presente, e fermo 

restando l’assoluto divieto di abbandono di qualsiasi tipo di rifiuto,  
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E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO IN QUALSIASI OCCASIONE 

 

01. l’utilizzo ed il lancio in aria durante le manifestazioni e/o le celebrazioni delle piccole mongolfiere alimentate da 
fiamma, cosiddette “lanterne cinesi volanti”; 

02. il lancio in aria di nastri colorati e di palloncini in gomma, lattice o altro materiale similare riempiti con gas più 
leggeri dell’aria senza qualsiasi apposizione di un oggetto di peso sufficiente ad impedire la capacità di 
sollevamento del palloncino; 

03. l’abbandono di palloncini in gomma, lattice o materiale similare fissato ad alberi pali segnaletici o altri supporti 
fissi lungo il percorso di feste, celebrazioni e manifestazioni; 

 

PRECISA 
 

che i divieti disposti con la presente ordinanza si estendono a tutto il territorio del Comune di Silvi, compreso l’arenile 

demaniale, con particolare riferimento allo svolgimento di cerimonie, manifestazioni, intrattenimenti, spettacoli e 

feste in generale. 
 

DISPONE 
 

01. che la presente ordinanza venga trasmessa: 

 alla Prefettura di Teramo 
 

02. che, ai sensi di quanto disposto dalla Legge n. 241/1990 art. 8 c. 3, la presente ordinanza venga resa nota 
mediante: 

 pubblicazione all’Albo Pretorio On-line; 

 pubblicazione sul sito internet del Comune di Silvi all’ indirizzo www.comune.silvi.te.it; 
 

INCARICA 
 

la Polizia Locale di Silvi, la Stazione Carabinieri di Silvi, l’Ufficio Locale Marittimo e le restanti Forze dell’Ordine operanti 
sul territorio comunale, di effettuare, in concorso tra loro, i controlli e gli accertamenti delle eventuali violazioni, al 
fine di garantire l’efficacia del presente provvedimento e prevenire concretamente situazioni di pericolo e di danno; 
 

AVVERTE 
 

a. le violazioni alla presente Ordinanza saranno punite con la sanzione amministrativa pecuniaria, da Euro 25,00 ad 
Euro 500,00, secondo la gravità del fatto,  

b. ai sensi dell’art. 7 bis del D. Lgs. n. 18-08-2000 n. 267 e ss. mm. e ii., come introdotto dall’art. 6 della Legge 
3/2003, fatte salve le sanzioni previste e punite dal T.U. delle Norme in materiale ambientale - D. Lgs. n. 152/2006 
e ss. mm. e ii.  e da altre normative speciali in materia; 

c. per il procedimento sanzionatorio si applicano le disposizioni di cui alla L. n. 689 del 24-11-1981; 
d. gli eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto della presente ordinanza, saranno ad esclusivo 

e completo carico dei soggetti inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi di quanto disposto dall’articolo 3, comma 4 della legge 07-08-1990 n. 241, che avverso la presente ordinanza, 
può essere proposto ricorso giurisdizionale al TAR-Abruzzo, entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, termini tutti decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento all’Albo Pretorio on-line del Comune di Silvi; 
 

DISPONE altresì 
 

03. l’invio della presente ordinanza, mediante P.E.C., per opportuna conoscenza e per il seguito di ciascuna 
competenza: 

03.1    -  al C.te della Polizia Locale di Silvi; 
03.2    -  al C.te della Stazione Carabinieri di Silvi (TE); 
03.3    -  al Responsabile del Commissariato di Atri della Polizia di Stato;  
03.4    -  al C.te dell’Ufficio Locale Marittimo Guardia Costiera Silvi (TE); 
03.5    -  al C.te della Stazione di Atri (TE) Carabinieri Forestali; 
03.6    -  al Comando Provinciale Vigili del Fuoco – Teramo; 

http://www.comune.silvi.te.it/
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03.7    -  al Presidente dell’Area Marina Protetta Torre del Cerrano; 
03.8    -  al Responsabile dell’Area Manutenzioni-Patrimonio-Ecologia / SUAP / Protezione Civile; 
03.9    -  al Responsabile dei Volontari della Protezione Civile di Silvi; 
03.10  -  al Responsabile dell’Associazione “Plastic Free Organizzazione di Volontariato Onlus; 
03.11  -  All’Assessore con delega all’Ambiente; 
03.12  -  al Segretario Generale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente  e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 

SILVI, lì 30/12/2022 Il Sindaco 
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Firmato digitalmente ai sensi del D.L.gs 82/2005 e s.m.i.  

file://///fqDatiAtto:TitoloFirmatario/

